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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                 Il Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE

ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

EMERGENZA COVID-19, ASSISTENZA DOMICILIARE 
PER DISABILI IN CONDIZIONE DI GRAVITÀ 
Premesso che:

· alle persone con disabilità fisica e psichica, in condizione di particolare gravità, il Servizio Sanitario deve garantire percorsi assistenziali a domicilio previsti dai Livelli Essenziali di Assistenza, al fine di dare risposta ai loro speciali bisogni di accudimento; 
· l’assistenza domiciliare risulta un servizio irrinunciabile non soltanto per chi è privo di sostegno familiare ma anche per i parenti impegnati nel gravoso compito quotidiano di cura. Persone che non possono essere lasciate sole in questo momento di grave emergenza sanitaria e sociale, che peggiora il loro stato di sofferenza in conseguenza dell’obbligata permanenza prolungata in casa.

Tenuto conto che: 

· secondo l’art. 9 del Decreto legge 9 marzo 2020, n. 14, al fine di far fronte allo stato di necessità delle persone disabili che presentino condizioni di particolare necessità e co-morbilità, si prevede l’attivazione urgente di “unità speciali atte a garantire l'erogazione di prestazioni sanitarie e sociosanitarie domiciliari”; 

· ma la Regione Puglia, con Disposizione Prot. AOO/005/197 del 10 marzo scorso, ha sospeso i servizi regionali semiresidenziali e diurni sanitari, sociosanitari e socioassistenziali, senza attivare le unità speciali previste dal dl 14/2020 entro il termine di dieci giorni; 

· con la suddetta disposizione, a firma del direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Presidente-Assessore alla Sanità – “a scopo preventivo e prudenziale, al fine di ridurre il rischio di contagio da COVID-19” – è stato disposto di sospendere su tutto il territorio regionale le prestazioni di Assistenza Domiciliare Programmata (ADP), Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) e Riabilitazione domiciliare, garantendole “soltanto in caso di gravità e/o di indifferibilità, fornendo agli operatori addetti i dispositivi di protezione individuale (dpi) correlati al rischio individuato”;

· il provvedimento ha disposto altresì di continuare a garantire le prestazioni di Assistenza Domiciliare Oncologica (ADO) e le Cure Palliative Domiciliari; di sospendere invece le prestazioni del Servizio di Assistenza Domiciliare – “salvo che in favore di soggetti anziani e disabili privi del sostegno familiare – e le attività dei centri diurni per soggetti psichiatrici, “favorendo percorsi di domiciliarità per i casi gravi”; 
· nonostante le deroghe previste per i casi di gravità ed indifferibilità, ad oggi non risulta attivato alcun servizio di assistenza domiciliare in favore delle persone disabili più bisognose.

Considerato che:

· è assolutamente indispensabile che gli operatori sanitari e sociosanitari siano posti nelle condizioni di lavorare con tutti i dispositivi di protezione individuale dovuti, affinché possano erogare prestazioni domiciliari irrinunciabili per i casi di indifferibilità; 

· risulta pertanto necessario assicurare l’attivazione di unità speciali di assistenza domiciliare in favore delle persone che si trovano in condizione di gravità, lasciate prive di ogni sostegno in un momento di difficoltà tanto pesante
si interrogano il Presidente-Assessore alla Sanità, e l’assessore al Welfare
per sapere:
1. entro quali tempi s’intenda attivare l’erogazione delle unità ADI ex art. 9 Decreto legge 14/2020 che, vista la sospensione dei servizi socio-assistenziali-riabilitativi diurni e semiresidenziali presso i centri accreditati, ha privato le persone con disabilità in condizioni di particolare gravità e/o indifferibilità, di un supporto indispensabile ed irrinunciabile che va assicurato con le protezioni del caso, a tutela della salute di utenti ed operatori dell'inclusione.
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